
 
■ IMSÌUtAl 

 

i 
 
■ 

 
•  + ? 

 

 

 

FERROVIE APPULO LUCANE  

MOVIMENTO FRANOSO SULLA TRATTA FERROVIARIA 

ACERENZA-PIETRAGALLA 

TRA LE PROGRESSIVE 66+822 E 66+850 m 

 

PROGETTO DEI LAVORI PER IL RIPRISTINO DELLA LINEA FERROVIARIA  

- PROGETTO ESECUTIVO 
5           
4           
3           
2           
1 25/05/2020 ING O.R. COLLETTA ING. O.R. COLLETTA    aggiornamento COVID 
0   ING O.R. COLLETTA ING O.R. COLLETTA   PRIMA EMISSIONE 

EM/REV DATA RED/DIS VERIFICATO APPROVATO  DESCRIZIONE 
 

T i tolo del l ’a l legato 

AGGIORNAMENTO E INTEGRAZIONI DPCM 17 MAGGIO 2020 

RISCHIO COVID-19 

 

 

ALLEGATO 

AGG. COVID19 

 

 

PROGETTAZIONE E DL 

ING OLGA RENATA COLLETTA 

                      COMMITTENTE 

 

 

 

FERROVIE APPULO LUCANE 

 

 



 
■ IMSÌUtAl 

 

i 
 
■ 

 
•  + ? 

 

 

 

FERROVIE APPULO LUCANE  

MOVIMENTO FRANOSO SULLA TRATTA FERROVIARIA 

ACERENZA-PIETRAGALLA 

TRA LE PROGRESSIVE 66+822 E 66+850 m 

 

PROGETTO DEI LAVORI PER IL RIPRISTINO DELLA LINEA FERROVIARIA  

- PROGETTO ESECUTIVO 
5           
4           
3           
2           
1 25/05/2020 ING O.R. COLLETTA ING. O.R. COLLETTA    aggiornamento COVID 
0   ING O.R. COLLETTA ING O.R. COLLETTA   PRIMA EMISSIONE 

EM/REV DATA RED/DIS VERIFICATO APPROVATO  DESCRIZIONE 
 

T i tolo del l ’a l legato 

Appendice  COVID INTEGRAZIONE PSC 

RISCHIO COVID-19 

 

 

ALLEGATO 

AGG. COVID19 

 

 

PROGETTAZIONE E DL 

ING OLGA RENATA COLLETTA 

                      COMMITTENTE 

 

 

 

FERROVIE APPULO LUCANE 

 

 



- 1 - 

APPENDICE AL PSC – PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 
 

(emissione originale del 12/06/2019) 
 
DISPOSIZIONI INTEGRATIVE PER LA RIDUZIONE DI CONTAGIO DA COVID-19 NEL 
CANTIERE 
 
Elaborato in data 25 Maggio 2020 
 
 
1 – Validità della presente appendice quale integrazione del PSC 

 

La presente Appendice costituisce a tutti gli effetti parte del PSC per i “ Lavori di ripristino della 

scarpata e del rilevato ferroviario interessati da un movimento franoso avvenuto sulla linea 

Altamura Avigliano Lucania delle FAL in agro di Acerenza (PZ)  tra le progressive km 66-882 e km 

66-850”  

Le misure e procedure di sicurezza esposte di seguito derivano dall’applicazione dei protocolli 

condivisi in materia ed in particolare dal Protocollo emanato dal MIT – Ministero delle Infrastrutture 

e dei Trasporti con data 14/03/2020, con le successive integrazioni ed in particolare con 

l’applicazione di quanto al DPCM 26/04/2020 ed ai relativi allegati tra cui quello sui cantieri. 

L’applicazione del PSC e della presente appendice è obbligatoria da parte delle imprese. 

L’impresa affidataria, accedendo al cantiere, si impegna ad applicarla ed a trasmetterla alle 

imprese operanti in subappalto, imponendone l’applicazione e sovrintendendo alla messa in atto 

delle misure di sicurezza indicate. 

Tale attività – oltre che in applicazione del protocollo – preso atto che il settore della cantieristica 

edile è settore speciale regolamentato dal Titolo IV del D.Lgs. 81/2008 s.m., è obbligatoria e 

dovuta dall’appaltatore anche in applicazione dei compiti di cui all’art. 97. 

Si ribadisce comunque l’obbligo dell’affidataria, di tutti i datori di lavoro operanti nel cantiere, dei 

lavoratori autonomi, di attuare e fare attuare il PSC. 

 

 

2 – Obbligo di applicazione del “Protocollo Covid” al cantiere 

 

Ai fini dell’avvio dei lavori, l’impresa si obbliga ad attuare le regolamentazioni derivanti dal DPCM 

26/04/2020 e relativi allegati (con particolare riferimento ai cantieri edili, Allegato 7, pag. 44) in 

materia di misure urgenti per il contenimento del contagio da Covid-19 e a dare attuazione a 

quanto nei seguenti protocolli. 

 

Protocollo condiviso di regolamentazione per il 

contenimento della diffusione del covid – 19 

19 marzo 2020 Atti emanati da Ministero delle 

infrastrutture e dei trasporti 
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nei cantieri edili  

 

(documento condiviso con 

Anas S.p.A., RFI, ANCE, 

Feneal Uil, Filca – CISL e 

Fillea CGIL) 

 

Protocollo condiviso di regolamentazione per il 

contenimento della diffusione del covid – 19 

nei cantieri 

(NB: integrazione del precedente protocollo, al 

n. 2 di questa tabella, sottoscritto il 19 marzo 

2020) 

24 aprile 2020 

 

L’impresa inoltre attuerà tutte le misure, procedure, disposizioni organizzative, azioni, derivanti dal 

seguente protocollo generale, declinandole attuativamente nel cantiere edile. 

 

Protocollo condiviso di regolamentazione delle 

misure 

per il contrasto e il contenimento della 

diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di 

lavoro  

 

24 aprile 2020 Atto emanato da Governo e 

parti sociali, su invito del 

Presidente del Consiglio dei 

Ministri 

 

 

L’impresa – per accedere al cantiere – deve fare propri i protocolli sopra descritti, recependoli 

come parte integrante del proprio POS, piano operativo di sicurezza, integrandoli con la 

precisazione delle modalità attuative ed esecutive riferite allo specifico cantiere. 

Si stabilisce inoltre con valore pattizio tra le parti (committente e impresa) che l’impresa stessa dia 

attuazione ai succitati in applicazione delle Linee Guida ANCE ed altri del 24/04/2020. 

Nell’insieme, tutti gli atti richiamati in questo capitoletto del PSC si intendono concorrere a quello 

che per brevità è detto “Protocollo Covid”. 

 

 

3 – Obbligo di informazione dei lavoratori 

 

Ad integrazione dei propri obblighi di formazione ed informazione dei lavoratori, l’impresa dovrà 

provvedere a quanto segue. Le informazioni somministrate ai lavoratori devono prevedere: 

 l’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37.5°) o altri sintomi 

influenzali e di chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità sanitaria (numero 1500 o il 

numero 112, seguendone le indicazioni);  

 le modalità con cui sarà eseguito il controllo della temperatura al lavoratore;  
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 l’obbligo di non fare ingresso o di permanere in azienda e in cantiere e di doverlo dichiarare 

tempestivamente laddove, anche successivamente all’ingresso, sussistano le condizioni di 

pericolo (sintomi di influenza, temperatura, o contatto con persone positive al virus nei 14 

giorni precedenti, etc) per le quali i provvedimenti dell’Autorità impongono di informare il 

medico di famiglia e l’Autorità sanitaria e di rimanere nel proprio domicilio;  

 l’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel fare 

accesso in cantiere e in azienda (in particolare, mantenere la distanza di sicurezza, 

osservare le regole di igiene delle mani e tenere comportamenti corretti sul piano 

dell’igiene);  

 l’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della 

presenza di qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della prestazione 

lavorativa, avendo cura di rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti.  

 

 

4 – Accesso dei lavoratori nel cantiere 

 

 Al personale, prima dell’accesso al luogo di lavoro/cantiere sarà effettuato il controllo della 

temperatura corporea. Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°, non sarà consentito 

l’accesso ai luoghi di lavoro/cantiere. Le persone in tale condizione - nel rispetto delle 

indicazioni riportate in nota - saranno momentaneamente isolate e fornite di mascherine, 

non dovranno recarsi al Pronto Soccorso e/o nelle infermerie di sede, ma dovranno 

contattare, nel più breve tempo possibile, il proprio medico curante e seguire le sue 

indicazioni;  

 il datore di lavoro informa preventivamente il personale, e chi intende fare ingresso in 

azienda/cantiere, della preclusione dell’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto 

contatti con soggetti risultati positivi al Covid-19 o provenga da zone a rischio secondo le 

indicazioni dell’OMS2;  

 per questi casi si fa riferimento al Decreto legge n. 6 del 23/02/2020, art. 1, lett. h) e i) . 

 

5 – Precauzioni igieniche 

 

 E’ obbligatorio che le persone presenti in cantiere o in azienda adottino tutte le precauzioni 

igieniche, in particolare per le mani (vedi allegato 2);  

 l’azienda mette a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani;  

 è raccomandata la frequente pulizia delle mani con acqua e sapone o con soluzione 

idroalcolica ove non presenti acqua e sapone. In assenza di acqua e sapone, le soluzioni 
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idroalcoliche possono essere ubicate in punti quali l’ingresso dei cantieri o in prossimità 

dell’ingresso dei baraccamenti, mense, spazi comuni,ecc.  

 

Nel cantiere, la posizione con la presa d’acqua deve essere adeguata, con messa in opera 

di rubinetto a leva lunga o comunque azionabile senza bisogno di essere impugnato. 

Devono essere messi a disposizione uno o più dispenser di sapone a pressione e messo in 

opera rotolone a strappo per l’asciugatura oltreché ovviamente raccoglitore per la carta 

utilizzata per l’asciugatura. 

La posizione deve essere adeguatamente e correttamente allestita, con tettoia di copertura 

e sistema di raccolta delle acque reflue convogliate in fossa a perdere. 

Presso la posizione di lavaggio devono essere messe in opera le istruzioni grafiche sia per 

il lavaggio che per le cautele igieniche generali. 

 

Inoltre, al fine di garantire il migliore livello di precauzione igienica, verranno messe a 

disposizione anche le bottigliette-dispenser di soluzione idroalcolica, nelle seguenti 

posizioni: 

- accesso lavoratori al cantiere; 

- nuovo accesso fornitori al cantiere; 

- ufficio di cantiere (baracca appaltatore); 

- spogliatoio/magazzino; 

- presso i servizi igienici. 

 

I bagni saranno forniti sia di soluzione igienizzante sia di rotoloni di carta a strappo per 

semplice asciugatura (in aggiunta alla carta igienica ovviamente già presente all’interno dei 

box e smaltita nel wc) e relativo fusto per la raccolta. 

 

 

6 – Imprese in subappalto ed imprese fornitrici – accesso al cantiere 

 

Le maestranze indicate nei POS delle imprese in subappalto autorizzato vengono individuate e 

riconosciute come forza lavoro stabile del cantiere, ed accedono al luogo di lavoro secondo le 

modalità ordinariamente previste, con entrata ed uscita all’inizio ed al termine dell’orario previsto. 

 

L’appaltatore avrà particolare scrupolo nell’organizzare ed attuare, con riferimento alle ditte 

fornitrici ed all’accesso in cantiere di ditte chiamate a compiere operazioni lavorative 

estemporanee, le misure necessarie per attuare quanto previsto dal Protocollo Covid. 
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 per l’accesso di fornitori esterni, individuare procedure di ingresso, transito e uscita, 

mediante modalità, percorsi e tempistiche predefinite, al fine di ridurre le occasioni di 

contatto con il personale in forza in cantiere o negli uffici coinvolti;  

 se possibile, gli autisti dei mezzi di trasporto devono rimanere a bordo dei propri mezzi. Per 

le necessarie attività di carico e scarico, il trasportatore dovrà attenersi alla rigorosa 

distanza di un metro. Nel caso in cui ciò non sia possibile, è necessario utilizzare guanti 

monouso e mascherina anche per l’eventuale scambio di documentazione (laddove non 

possibile uno scambio telematico), se necessaria la vicinanza degli operatori;  

 per fornitori/trasportatori e/o altro personale esterno, individuare/installare servizi igienici 

dedicati, ove possibile; prevedere il divieto di utilizzo di quelli del personale dipendente e 

garantire una adeguata pulizia giornaliera;  

 va ridotto, per quanto possibile, l’accesso ai visitatori; qualora fosse necessario l’ingresso 

di visitatori esterni, gli stessi dovranno sottostare a tutte le regole aziendali, ivi previste;  

 

Viste le indicazioni relative al servizio igienico, si dispone che venga allestito un ulteriore 

box-bagno chimico ad uso esclusivo dei fornitori e lavoratori avventizi. 

Con appositi cartelli andrà indicato il wc uso forza lavoro permanente e quello ad uso 

fornitori-avventizi. 

 

7 – Pulizia e sanificazione del cantiere 

 

 L’azienda assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei locali e ambienti 

chiusi (es. baracche di cantiere, spogliatoi, locali refettorio);  

 l’azienda assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica delle parti a contatto 

con le mani degli operatori delle attrezzature e postazioni di lavoro fisse (a titolo 

esemplificativo e non esaustivo si citano la pulsantiera della sega circolare, della taglia 

piegaferri, della betoniera a bicchiere e i manici degli utensili manuali e degli elettroutensili). 

Si invitano inoltre i datori di lavoro ad organizzare le proprie squadre in modo che tali 

attrezzature vengano utilizzate dalle medesime persone durante il turno di lavoro. Si 

dovranno in ogni caso fornire o rendere disponibili specifici detergenti per la pulizia degli 

strumenti individuali;  

 l’azienda assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica di pulsantiere, quadri 

comando, volante, ecc. delle postazioni di lavoro degli operatori addetti alla conduzione di 

macchine e attrezzature (es. sollevatori telescopici, escavatori, PLE, 

ascensori/montacarichi, ecc.) e dei mezzi di trasporto aziendali. Va garantita altresì la 

pulizia a fine turno e la sanificazione periodica di tastiere, schermi, mouse, distributori di 

bevande, con adeguati detergenti, sia negli uffici, sia nei baraccamenti;  
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 nel caso di presenza di una persona con Covid-19 l’azienda procede alla pulizia e 

sanificazione dei suddetti secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 

2020 del Ministero della Salute nonché alla loro ventilazione;  

 nelle aziende che effettuano le operazioni di pulizia e sanificazione, in ottemperanza alle 

indicazioni del Ministero della Salute, saranno definiti i protocolli di intervento specifici con il 

supporto dei Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS o RSLT territorialmente 

competente).  

 

 

8 – Distanza di sicurezza e DPI 

In cantiere è necessario:  

 richiedere ai lavoratori il rispetto della distanza di 1 metro durante l’attività lavorativa. Nel 

caso in cui non sia possibile mantenere tale distanza di sicurezza, esaminare con il 

coordinatore in fase di esecuzione e con la direzione lavori, con il committente/responsabile 

dei lavori, e con gli RSL/RSLT gli strumenti da porre in essere, compresa, ove possibile, 

un’eventuale diversa organizzazione del lavoro e/o un nuovo cronoprogramma dei lavori, al 

fine di favorire lo sfasamento temporale e spaziale delle lavorazioni, evitando situazioni di 

criticità dovute alla presenza di più imprese o squadre della stessa impresa. Laddove non 

fosse possibile rispettare la distanza interpersonale di un metro come principale misura di 

contenimento, adottare idonei dispositivi di protezione individuale: mascherine monouso e 

altri dispositivi di protezione (guanti monouso, occhiali, tute, cuffie, camici, ecc...) conformi 

alle disposizioni delle autorità scientifiche e sanitarie;  

 definire, ove necessario, procedure in cui indicare i soggetti incaricati di vigilare sulla 

corretta applicazione delle disposizioni ivi previste (es. Dirigente/Preposto);  

 richiedere ai lavoratori il rispetto della distanza di 1 metro, evitando assembramenti nei 

locali per lavarsi, spogliatoi, refettori, locali di ricovero e di riposo, dormitori, comunemente 

denominati baraccamenti. Nel caso in cui non sia possibile mantenere tale distanza di 

sicurezza, esaminare con il coordinatore in fase di esecuzione, con la direzione lavori, con 

il committente/responsabile dei lavori e con gli RSL/RSLT gli strumenti da porre in essere, 

compresa, ove possibile, un’eventuale diversa organizzazione nella fruizione dei 

baraccamenti, compresa la turnazione delle pause delle squadre di lavoro. Laddove non 

fosse possibile rispettare la distanza interpersonale di un metro come principale misura di 

contenimento, adottare idonei dispositivi di protezione individuale: mascherine monouso e 

altri dispositivi di protezione (guanti monouso, occhiali, tute, cuffie, camici, ecc...) conformi 

alle disposizioni delle autorità scientifiche e sanitarie.  
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 Il coordinatore per l'esecuzione dei lavori provvede al riguardo ad integrare il Piano di 

sicurezza e di coordinamento anche attraverso una turnazione dei lavoratori 

compatibilmente con le lavorazioni previste in cantiere;  

 ove presente un servizio di trasporto organizzato dall’azienda per raggiungere il cantiere, 

va garantita la sicurezza dei lavoratori lungo ogni spostamento, rispettando la distanza 

interpersonale di 1 metro tra essi o facendo indossare guanti monouso e mascherine 

monouso. Si potranno prendere in considerazione anche flessibilità organizzative, quali, ad 

esempio, frequenza e differenziazione delle modalità di trasporto. In ogni caso, occorre 

assicurare la pulizia con specifici detergenti delle maniglie di portiere e finestrini, volante, 

cambio, etc. mantenendo una corretta areazione all’interno del veicolo;  

 in caso di utilizzo di mezzi propri, limitare il numero di persone presenti mantenendo la 

distanza di sicurezza.  

 

In applicazione del DPCM 26/04/2020 e protocollo 24/04/2020, oltre a quanto ivi già previsto, 

valgono i seguenti ordini. 

 In caso di difficoltà di approvvigionamento e alla sola finalità di evitare la diffusione 

del virus, potranno essere utilizzate mascherine la cui tipologia corrisponda alle 

indicazioni dall’autorità sanitaria. 

 E’ previsto, per tutti i lavoratori che condividono spazi comuni, l’utilizzo di una 

mascherina chirurgica, come del resto normato dal DL n. 9 (art. 34) in combinato con 

il DL n. 18 (art 16 c. 1) . 

Inoltre per ridurre la vicinanza interpersonale e al fine di ridurre le presenze contemporanee nel 

cantiere o almeno nelle stesse posizioni  da parte dei lavoratori, è necessario fare un 

aggiornamento del cronoprogramma. 

Al fine di ridurre al minimo o comunque a livelli accettabili e conformi al Protocollo Covid i 

contatti interpersonali si stabilisce quanto segue. 

È vietata la sovrapposizione tra le seguenti fasi di lavoro: 

A. Pulizia alveo  

B. Scavo palificazione. 

C. Realizzazione scavi , cunette e trincee 

 

E pertanto viene aggiornato il cronoprogramma dei lavori. Il nuovo cronoprogramma è 

allegato alla presente Appendice al PSC, esso prevede, a seguito dell’analisi del tempo 

necessario all’esecuzione dei lavori, un tempo complessivo pari a gg. 84  
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Il presente capitoletto è redatto previa disamina congiunta con il Direttore dei lavori. Sarà 

quindi cura della DL, nell’approvare la presente appendice al PSC, recepire il nuovo 

cronoprogramma adeguando mediante opportuna concertazione gli atti che regolano i patti 

tra Appaltatore e Stazione appaltante. 

 

 

Preso atto che, nel rispetto delle prescrizioni sulle distanze interpersonali, il locale 

spogliatoio consente la presenza contemporanea di non più di 3 lavoratori, si stabiliscono 

fin d’ora le seguenti turnazioni, con obbligo per l’impresa affidataria di recepirle adeguando 

i POS proprio e delle imprese esecutrici. 

 

Turnazione obbligatoria nell’utilizzo del locale spogliatoio 

 

Nome impresa Utilizzo ad inizio turno di lavoro Utilizzo a fine turno di lavoro 

A…(max 3 lavoratori di 6) 7,00 – 7,30 16,00 – 16,30 

B… (max 3 lavoratori di 6) 7,30 – 8,00 16,30 – 17,00 

B… (max 3 lavoratori di 6) 8,00 – 8,30 17,00 – 17,30 

C… (max 3 lavoratori di 6) 8,30 – 9,00 17,30 – 18,00 

 

 

 

9 – Gestione di una persona sintomatica 

 

 Nel caso in cui una persona presente in azienda o in cantiere sviluppi febbre e sintomi di 

infezione respiratoria quali la tosse, lo deve dichiarare immediatamente all’ufficio del 

personale, si dovrà procedere al suo isolamento in base alle disposizioni dell’autorità 

sanitaria e a quello degli altri presenti dai locali, l’azienda procede immediatamente ad 

avvertire le autorità sanitarie competenti e i numeri di emergenza per il Covid-19 forniti 

dalla Regione o dal Ministero della Salute. 

 L’azienda collabora con le Autorità sanitarie per la definizione degli eventuali “contatti 

stretti” di una persona presente in azienda che sia stata riscontrata positiva al tampone 

Covid-19. Ciò al fine di permettere alle autorità di applicare le necessarie e opportune 

misure di quarantena. Nel periodo dell’indagine, l’azienda potrà chiedere agli eventuali 

possibili contatti stretti di lasciare cautelativamente lo stabilimento, secondo le indicazioni 

dell’Autorità sanitaria.  
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10 – Attività del medico competente 

Non vengono meno – anzi sono ribaditi ed intensificati – i compiti del medico competente di 

ciascuna azienda, che in aggiunta alle proprie mansioni ordinarie saranno riferiti a questi punti, 

applicando quanto in dettaglio previsto dal Protocollo Covid e dai successivi aggiornamenti: 

 compiere la sorveglianza sanitaria rispettando le misure igieniche contenute nelle 

indicazioni del Ministero della Salute (cosiddetto decalogo); 

 privilegiare le visite preventive, a richiesta ed a rientro da malattia; 

 non interrompere (come già segnalato sopra) la vigilanza sanitaria periodica; 

 collaborare con il datore di lavoro e con i rappresentanti dei lavoratori nell’integrare le 

misure contro il contagio da Covid-19; 

 segnalare all’azienda situazioni di particolare fragilità. 

In particolare, con riferimento al più recente protocollo 24/04/2020, il medico competente dovrà 

compiere le seguenti azioni. 

 Il medico competente segnala all’azienda situazioni di particolare fragilità e patologie attuali 

o pregresse dei dipendenti e l’azienda provvede alla loro tutela nel rispetto della privacy.  

 Il medico competente applicherà le indicazioni delle Autorità Sanitarie. Il medico 

competente, in considerazione del suo ruolo nella valutazione dei rischi e nella sorveglia 

sanitaria, potrà suggerire l’adozione di eventuali mezzi diagnostici qualora ritenuti utili al 

fine del contenimento della diffusione del virus e della salute dei lavoratori.  

 Alla ripresa delle attività, è opportuno che sia coinvolto il medico competente per le 

identificazioni dei soggetti con particolari situazioni di fragilità e per il reinserimento 

lavorativo di soggetti con pregressa infezione da COVID 19.  

 

 

11 – Integrazione dei costi della sicurezza 

 

A – quadro d’insieme 

 

In applicazione della presente Appendice Covid, i costi della sicurezza già stimati e 

contrattualizzati per un importo non soggetto a ribasso pari ad euro … (indicare l’importo e 

controllare ed adeguare il presente capitolo) vengono adeguati con l’aggiunta delle seguenti voci 

ed importi. 

Pertanto, l’importo complessivo dei costi della sicurezza risulta così configurato. 
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COSTI DELLA SICUREZZA – TABELLA RIEPILOGATIVA 

 

Costi della sicurezza 

(come stimati in PSC in data 12/06/2019) 

€ 32´101,40 

Costi della sicurezza integrativi 

(maggiore importo in applicazione della presente Appendice 

Covid) 

€ 5.750,57 

Sommano 

(totale costi della sicurezza, non soggetti a ribasso) 

€ 37.851,97 

 

 

 

 

B – definizione dell’importo a corpo (in più) per l’applicazione della Appendice 

COVID 

 

Per l’applicazione della presente Appendice Covid verrà corrisposto all’impresa affidataria l’importo 

complessivo pari ad euro 5.750,57 

Detto importo si intende fisso ed invariabile. Esso si va ad assommare ai costi della sicurezza già 

definiti e che pertanto vengono aggiornati come da specchietto nel capitoletto precedente. 

La presente integrazione è compensativa di tutto quanto descritto in questo documento e di tutto 

quanto derivante dall’applicazione in cantiere degli atti richiamati. 

L’importo a corpo compensa l’impresa, in particolare, per quanto segue (che deve essere 

realizzato ed attuato senza deroga alcuna) 

 

COSTI PER L'APPLICAZIONE DELL'APPENDICE COVID 

Descrizione attrezzatura Unità di misura Calcolo 

quantità 

Prezzo 

unitario 

totale 

Compenso a corpo per riunioni di 

informazione dei lavoratori e di 

coordinamento delle imprese, con 

interessamento di tutti i lavoratori e di 

tutte le imprese con la presenza 

continuativa delle direzioni tecniche di 

cantiere e d’impresa e del medico 

competente dell’impresa affidataria, 

 A corpo una € 1.500,00 € 1.500,00 
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controllo della temperatura , 

dotazione di prodotti igienizzanti , 

messa in opera di cartelli con 

indicazioni grafiche, distribuzione di 

istruzioni nella lingua madre dei 

lavoratori , eventuale pulizia e 

sanificazione straordinaria dei locali e 

ambienti chiusi, DPI DPI (guanti 

monouso, mascherine chirurgiche o 

secondo indicazioni organo di 

controllo) e attività del medico 

competente (maggiore rispetto 

all’attività ordinaria) 

Mascherine filtranti per polveri non 

nocive, e prevenzione COVID 19 , 

costo di utilizzo. 

cad 1.000 € 0,60 €600,00 

Dispenser per la sanificazione delle 

mani e fornitura di prodotto 

igienizzante (Amuchina) profilassi 

COVID 19, per tutta la durata del 

cantiere 

A corpo uno €1.200,00 € 1.200,00 

Termoscanner elettronico per la 

rilevazione della temperatura delle 

maestranze , costo per tutta la durata 

del cantiere, profilassi COVID 19 

Cad  due € 100,00 € 200,00 

•Messa in opera di cartelli con 

indicazioni grafiche, distribuzione di 

istruzioni nella lingua madre dei 

lavoratori 

A corpo uno € 300,00 € 300 

Ulteriore wc (bagno chimico) dedicato 

ad uso dei soggetti solo 

temporaneamente ed 

accidentalmente presenti (fornitori – 

lavoratori avventizi, ad esempio per 

forniture e p.i.o. sotto il 2%). 

A corpo uno € 256,59 € €256,59 

•Attività di controllo della temperatura 

(stimati complessive 42 ore di lavoro, 

Cad  42 €33.19 € 1393,98 
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distribuite nel periodo compreso tra la 

data di inizio ed ultimazione dei lavori 

o cessazione dell’applicazione del 

protocollo). 

•Attività del medico competente 

(maggiore rispetto all’attività ordinaria 

A corpo uno € 300,00 € 300,00 

   totale € 5750,57 

 

 

 

12 – Istituzione del Comitato di cantiere o territoriale 

 

L’impresa è tenuta a dare attuazione al punto 10. protocollo 24/04/2020 (cantieri edili) con 

l’istituzione del previsto Comitato per l’applicazione e la verifica delle regole del protocollo di 

regolamentazione con la partecipazione delle rappresentanze sindacali aziendali e del RLS. 

Si evidenzia, come indicato nell’atto citato allegato al DPCM 26/04/2020, che può essere istituito 

Comitato Territoriale. 
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Protocollo di sicurezza anti-contagio assunto dalla 
 
 

___________(indicazioni sull’impresa appaltatrice)______________ 
 
 

ai sensi dell’articolo 2, comma 10 del 
Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 aprile 2020 

Predisposto in data 25/05/2020 
Per il cantiere  

“Lavori di ripristino della scarpata e del rilevato ferroviario 
interessati da un movimento franoso avvenuto sulla linea Altamura 

Avigliano Lucania delle FAL in agro di Acerenza (PZ)  tra le 
progressive km 66-882 e km 66-850” 
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Premesse 

In attuazione del protocollo sottoscritto dalle parti sociali confederali in data 14 marzo, su 
invito del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti e del Ministro del Lavoro e delle 
Politiche Sociali che hanno promosso l’incontro tra le parti sociali, in attuazione della 
misura contenuta all’articolo 1, comma primo, numero 9), del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 11 marzo 2020, è stato stipulato, in data 24 marzo, un protocollo 
specifico per il settore edile. 
 

Il Protocollo, che ha validità, ai sensi e per gli effetti dei decreti governativi vigenti e 
futuri connessi alla pandemia COVID-19 in corso, fino alla durata della pandemia stessa, 
declina specifici adempimenti per garantire la tutela della salute e sicurezza dei 
lavoratori e per prevenire il contagio da COVID-19. 

L’obiettivo del presente protocollo di regolamentazione è fornire indicazioni operative 
finalizzate a incrementare, in cantiere e negli altri ambienti lavorativi delle imprese edili, 
l’efficacia delle misure precauzionali di contenimento adottate per contrastare l’epidemia di 
COVID-19. 
 

Il COVID-19 rappresenta un rischio biologico generico, per il quale occorre adottare misure 
uguali per tutta la popolazione. Il presente protocollo contiene, quindi, misure che seguono la 
logica della precauzione e seguono e attuano le prescrizioni del legislatore e le indicazioni 
dell’Autorità sanitaria. 
Ricordiamo, anche, che non occorre aggiornare il Documento di valutazione dei rischi in quanto il 
COVID-19 rappresenta un rischio biologico generico, per il quale occorre adottare misure uguali 
per tutta la popolazione; basta soltanto, quindi, allegare il protocollo predisposto al Documento di 
valutazione dei rischi. 

Fatti salvi tutti gli obblighi previsti dalle disposizioni emanate per il contenimento del COVID-19 
 

e premesso che 
 
il protocollo sottoscritto dalle parti sociali confederali in data 14 marzo, su invito del Ministro 
delle Infrastrutture e dei Trasporti e del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali il dPCM 10 
aprile 2020 prevede l’osservanza di misure restrittive anti-contagio, sull’intero territorio 
nazionale, specifiche per il contenimento del COVID-19 e, nello specifico, che: 
 

 sia attuato il massimo utilizzo da parte delle imprese edili di modalità di lavoro agile per le 
attività che possono essere svolte al proprio domicilio o in modalità a distanza; 

 siano incentivate le ferie e i congedi retribuiti per i dipendenti nonché gli altri 
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strumenti previsti dalla contrattazione collettiva; 
 siano sospese le attività dei reparti aziendali non indispensabili alla produzione; 
 assumano protocolli di sicurezza anti-contagio e, laddove non fosse possibile rispettare 

la distanza interpersonale di un metro come principale misura di contenimento, con 
adozione di strumenti di protezione individuale; 

 siano incentivate le operazioni di sanificazione nei luoghi di lavoro, anche utilizzando a 
tal fine forme di ammortizzatori sociali; 

 per le sole attività produttive si raccomanda altresì che siano limitati al massimo gli 
spostamenti all’interno dei siti e contingentato l’accesso agli spazi comuni; 

 si favoriscono, limitatamente alle attività produttive, intese tra organizzazioni datoriali e 
sindacali; 

 per tutte le attività non sospese si invita al massimo utilizzo delle modalità di lavoro agile 
 

si stabilisce che 
 
l’impresa ______________ adotti il presente protocollo di regolamentazione, fatti salvi eventuali altri 
specifici protocolli di analoga efficacia, all’interno dei propri cantieri e dei luoghi di lavoro, oltre a 
quanto previsto dai suddetti decreti, e applicano le ulteriori misure di precauzione di seguito elencate 
per tutelare la salute delle persone presenti all’interno dell’azienda e garantire la salubrità dell’ambiente 
di lavoro
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Il datore di lavoro, anche con l’ausilio degli enti bilaterali formazione/sicurezza delle 
costruzioni che adottano strumenti di supporto utili alle imprese, informa i lavoratori sulle 
regole fondamentali di igiene per prevenire le infezioni virali (cfr. allegato 4 del dPCM 10 
aprile 2020), attraverso le modalità più idonee ed efficaci (per esempio consegnando e/o 
affiggendo all’ingresso del cantiere e nei luoghi maggiormente frequentati appositi cartelli 
visibili che segnalino le corrette modalità di comportamento). In caso di lavoratori stranieri 
che non comprendono la lingua italiana, si invitano i Datori di Lavoro a fornire materiale nella 
loro lingua madre o ricorrere a depliants informativi con indicazioni grafiche. I lavoratori 
autonomi dovranno ricevere le medesime informazioni in merito alle misure adottate nello 
specifico cantiere. L’impresa affidataria, in concerto con il Committente/Responsabile dei 
lavori e con il Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, definirà le modalità di 
informazione per altri soggetti diversi dal lavoratore che dovranno entrare in cantiere (es. 
tecnici, visitatori, ecc.). 

Le informazioni riguardano inoltre: 

 l’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37.5°) o altri 
sintomi influenzali e di chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità 
sanitaria (numero 1500 o il numero 112, seguendone le indicazioni); 

 le modalità con cui sarà eseguito il controllo della temperatura al lavoratore; 

 l’obbligo di non fare ingresso o di permanere in azienda e in cantiere e di doverlo 
dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente all’ingresso, sussistano 
le condizioni di pericolo (sintomi di influenza, temperatura, o contatto con persone 
positive al virus nei 14 giorni precedenti, etc) per le quali i provvedimenti 
dell’Autorità impongono di informare il medico di famiglia e l’Autorità sanitaria e di 
rimanere nel proprio domicilio;  

 l’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel 
fare accesso in cantiere e in azienda (in particolare, mantenere la distanza di 
sicurezza, osservare le regole di igiene delle mani e tenere comportamenti 
corretti sul piano dell’igiene); 

 l’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro 
della presenza di qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della 
prestazione lavorativa, avendo cura di rimanere ad adeguata distanza dalle persone 
presenti. 

L’Allegato 1 contiene le Misure igienico sanitarie che devono essere adottate dai lavoratori,  
l’Allegato 2 contiene un’infografica relativa a come lavare le mani, l’Allegato 3 un’infografica 
relativa alle regole Base di sicurezza e, per ultimo l’Allegato 4 contiene un’infografica relativa 
alle regole per il cantiere. 
 
 

 
 

Al personale, prima dell’accesso al cantiere sarà effettuato il controllo della temperatura 
corporea1 Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°, non sarà consentito l’accesso ai 

 
1  La rilevazione in tempo reale della temperatura corporea costituisce un trattamento di dati personali e, 

1. INFORMAZIONE 

2. MODALITÀ DI INGRESSO IN AZIENDA 
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luoghi di cantiere. Le persone in tale condizione - nel rispetto delle indicazioni riportate in 
nota - saranno momentaneamente isolate e fornite di mascherine, non dovranno recarsi al 
Pronto Soccorso e/o nelle infermerie di sede, ma dovranno contattare, nel più breve tempo 
possibile, il proprio medico curante e seguire le sue indicazioni; 

 il datore di lavoro informa preventivamente il personale, e chi intende fare ingresso in 
cantiere, della preclusione dell’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con 
soggetti risultati positivi al COVID-19 o provenga da zone a rischio secondo le indicazioni 
dell’OMS2; 

 per questi casi si fa riferimento al Decreto legge n. 6 del 23/02/2020, art. 1, lett. h) e i) 
 
 

 
 

E’ obbligatorio che le persone presenti in cantiere adottino tutte le precauzioni igieniche, in 
particolare per le mani (vedi allegato 2); 
L’azienda mette a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani. 
È raccomandata la frequente pulizia delle mani con acqua e sapone o con soluzione idroalcolica 
ove non presenti acqua e sapone. In assenza di acqua e sapone, le soluzioni idroalcoliche 
possono essere ubicate in punti quali l’ingresso dei cantieri o in prossimità dell’ingresso dei 
baraccamenti, mense, spazi comuni, ecc. 
 
 
 

 
pertanto, deve avvenire ai sensi della disciplina privacy vigente. A tal fine si suggerisce di: 1) rilevare la 
temperatura e non registrare il dato acquisto. È possibile identificare l’interessato e registrare il superamento 
della soglia di temperatura solo qualora sia necessario a documentare le ragioni che hanno impedito l’accesso ai 
locali aziendali; 2) fornire l’informativa sul trattamento dei dati personali. Si ricorda che l’informativa può 
omettere le informazioni di cui l’interessato è già in possesso e può essere fornita anche oralmente. Quanto ai 
contenuti dell’informativa, con riferimento alla finalità del trattamento potrà essere indicata la prevenzione dal 
contagio da COVID-19 e con riferimento alla base giuridica può essere indicata l’implementazione dei 
protocolli di sicurezza anti-contagio ai sensi dell’art. art. 1, n. 7, lett. d) del dPCM 11 marzo 2020 e con 
riferimento alla durata dell’eventuale conservazione dei dati si può far riferimento al termine dello stato 
d’emergenza; 3) definire le misure di sicurezza e organizzative adeguate a proteggere i dati. In particolare, sotto il 
profilo organizzativo, occorre individuare i soggetti preposti al trattamento e fornire loro le istruzioni necessarie. 
A tal fine, si ricorda che i dati possono essere trattati esclusivamente per finalità di prevenzione dal contagio da 
COVID-19 e non devono essere diffusi o comunicati a terzi al di fuori delle specifiche previsioni normative (es. 
in caso di richiesta da parte dell’Autorità sanitaria per la ricostruzione della filiera degli eventuali “contatti stretti” 
di un lavoratore risultato positivo al COVID-19); 4) in caso di isolamento momentaneo dovuto al superamento 
della soglia di temperatura, assicurare modalità tali da garantire la riservatezza e la dignità del lavoratore. Tali 
garanzie devono essere assicurate anche nel caso in cui il lavoratore comunichi all’ufficio responsabile del 
personale di aver avuto, al di fuori del contesto aziendale, contatti con soggetti risultati positivi al COVID-19 e 
nel caso di allontanamento del lavoratore che durante l’attività lavorativa sviluppi febbre e sintomi di infezione 
respiratoria e dei suoi colleghi (v. infra). 

 
2 Qualora si richieda il rilascio di una dichiarazione attestante la non provenienza dalle zone a rischio 
epidemiologico e l’assenza di contatti, negli ultimi 14 giorni, con soggetti risultati positivi al COVID-19, si ricorda 
di prestare attenzione alla disciplina sul trattamento dei dati personali, poiché l’acquisizione della dichiarazione 
costituisce un trattamento dati. A tal fine, si applicano le indicazioni di cui alla precedente nota n. 1 e, nello 
specifico, si suggerisce di raccogliere solo i dati necessari, adeguati e pertinenti rispetto alla prevenzione del 
contagio da COVID-19. Ad esempio, se si richiede una dichiarazione sui contatti con persone risultate 
positive al COVID-19, occorre astenersi dal richiedere informazioni aggiuntive in merito alla persona risultata 
positiva. Oppure, se si richiede una dichiarazione sulla provenienza da zone a rischio epidemiologico, è necessario 
astenersi dal richiedere informazioni aggiuntive in merito alle specificità dei luoghi. 

3. PRECAUZIONI IGIENICHE 
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Il personale addetto alla conduzione dei mezzi di trasporto potrà svolgere le operazioni di 
consegna o prelievo delle merci in cantiere. 
 
Le comprovate esigenze di trasferimento potranno essere oggetto di verifica da parte delle 
Autorità competenti, mediante l’esibizione di idonea documentazione, tra cui i documenti di 
trasporto o le fatture di accompagnamento. 
 
È necessario adottare le seguenti misure di prevenzione e cautela nei confronti degli addetti 
alla fornitura e dei subappaltatori. 
 
E’ compito del datore di lavoro elaborare una procedura, anche coinvolgendo gli RLS/RLST per 
gli aspetti di loro competenza, che tenga conto dei punti seguenti: 

 per l’accesso di fornitori esterni, individuare procedure di ingresso, transito e uscita, 
mediante modalità, percorsi e tempistiche predefinite, al fine di ridurre le occasioni 
di contatto con il personale in forza in cantiere o negli uffici coinvolti; 

 se possibile, gli autisti dei mezzi di trasporto devono rimanere a bordo dei propri 
mezzi. Per le necessarie attività di carico e scarico, il trasportatore dovrà attenersi alla 
rigorosa distanza di un metro. Nel caso in cui ciò non sia possibile, è necessario 
utilizzare guanti monouso e mascherina anche per l’eventuale scambio di 
documentazione (laddove non possibile uno scambio telematico), se necessaria la 
vicinanza degli operatori; 

 per fornitori/trasportatori e/o altro personale esterno, individuare/installare servizi 
igienici dedicati, ove possibile; prevedere il divieto di utilizzo di quelli del personale 
dipendente e garantire una adeguata pulizia giornaliera; 

 va ridotto, per quanto possibile, l’accesso ai visitatori; qualora fosse necessario 
l’ingresso di visitatori esterni, gli stessi dovranno sottostare a tutte le regole aziendali, 
ivi previste; 

 le norme del presente paragrafo si estendono alle aziende in appalto / subappalto / 
subaffidamento. 

 

 

 
 

L’azienda assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica: 

 dei locali e ambienti chiusi (es. baracche di cantiere, spogliatoi, locali refettorio); 

 delle parti a contatto con le mani degli operatori delle attrezzature e postazioni di 
lavoro fisse (a titolo esemplificativo e non esaustivo si citano la pulsantiera della 
sega circolare, della taglia piegaferri, della betoniera a bicchiere e i manici degli 
utensili manuali e degli elettroutensili). Si invitano inoltre i datori di lavoro ad 
organizzare le proprie squadre in modo che tali attrezzature vengano utilizzate 
dalle medesime persone durante il turno di lavoro. Si dovranno in ogni caso 
fornire o rendere disponibili specifici detergenti per la pulizia degli strumenti 
individuali; 

4. INDICAZIONI PER LE IMPRESE FORNITRICI E SUBAPPALTATRICI 

5. PULIZIA E SANIFICAZIONE 
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 di pulsantiere, quadri comando, volante, ecc. delle postazioni di lavoro degli 
operatori addetti alla conduzione di macchine e attrezzature (es. sollevatori 
telescopici, escavatori, PLE, ascensori/montacarichi, ecc.) e dei mezzi di trasporto 
aziendali. Va garantita altresì la pulizia a fine turno e la sanificazione periodica di 
tastiere, schermi, mouse, distributori di bevande, con adeguati detergenti, sia negli 
uffici, sia nei baraccamenti, ove presenti. 

Nel caso di presenza di una persona con COVID-19 l’azienda procede alla pulizia e 
sanificazione dei suddetti secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 
2020 del Ministero della Salute nonché alla loro ventilazione.  
Nelle aziende che effettuano le operazioni di pulizia e sanificazione, in ottemperanza alle 
indicazioni del Ministero della Salute, saranno definiti i protocolli di intervento specifici con il 
supporto dei Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS o RSLT territorialmente 
competente). 
 
 

 
 

L’adozione delle misure di igiene e dei dispositivi di protezione individuale indicati nel 
presente Protocollo di Regolamentazione è fondamentale e, vista l’attuale situazione di 
emergenza, è evidentemente legata alla disponibilità in commercio. Per questi motivi: 

a. le mascherine dovranno essere utilizzate in conformità a quanto previsto dalle 
indicazioni dell’Organizzazione mondiale della sanità; 

b. data la situazione di emergenza, in caso di difficoltà di approvvigionamento e alla sola 
finalità di evitare la diffusione del virus, potranno essere utilizzate mascherine la 
cui tipologia corrisponda alle indicazioni dall’autorità sanitaria. 

 
Il coordinatore per l'esecuzione dei lavori provvede ad integrare il Piano di sicurezza e di 
coordinamento e la relativa stima dei costi con tutti i dispositivi ritenuti necessari. 
 
In cantiere è necessario: 

 richiedere ai lavoratori il rispetto della distanza di 1 metro durante l’attività 
lavorativa. Nel caso in cui non sia possibile mantenere tale distanza di sicurezza, 
esaminare con il coordinatore in fase di esecuzione,  con la direzione lavori, con il 
committente/responsabile dei lavori, e con gli RSL/RSLT gli strumenti da porre in 
essere, compresa, ove possibile, un’eventuale diversa organizzazione del lavoro e/o 
un nuovo cronoprogramma dei lavori, al fine di favorire lo sfasamento temporale e 
spaziale delle lavorazioni, evitando situazioni di criticità dovute alla presenza di più 
imprese o squadre della stessa impresa. Laddove non fosse possibile rispettare la 
distanza interpersonale di un metro come principale misura di contenimento, 
adottare idonei dispositivi di protezione individuale: mascherine monouso e altri 
dispositivi di protezione (guanti monouso, occhiali, tute, cuffie, camici, ecc…) 
conformi alle disposizioni delle autorità scientifiche e sanitarie; 

 definire, ove necessario, procedure in cui indicare i soggetti incaricati di vigilare 
sulla corretta applicazione delle disposizioni ivi previste (es. Dirigente/Preposto); 

 richiedere ai lavoratori il rispetto della distanza di 1 metro, evitando 
assembramenti nei locali per lavarsi, spogliatoi, refettori, locali di ricovero e di 
riposo, dormitori, comunemente denominati baraccamenti. Nel caso in cui non sia 

6. DISTANZA DI SICUREZZA E DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
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possibile mantenere tale distanza di sicurezza, esaminare con il coordinatore in fase di 
esecuzione, con la direzione lavori, con il committente/responsabile dei lavori e con 
gli RSL/RSLT gli strumenti da porre in essere, compresa, ove possibile, un’eventuale 
diversa organizzazione nella fruizione dei baraccamenti, compresa la turnazione delle 
pause delle squadre di lavoro. Laddove non fosse possibile rispettare la distanza 
interpersonale di un metro come principale misura di contenimento, adottare idonei 
dispositivi di protezione individuale: mascherine monouso e altri dispositivi di 
protezione (guanti monouso, occhiali, tute, cuffie, camici, ecc…) conformi alle 
disposizioni delle autorità scientifiche e sanitarie. Il coordinatore per l'esecuzione dei 
lavori provvede al riguardo ad integrare il Piano di sicurezza e di coordinamento anche 
attraverso una turnazione dei lavoratori compatibilmente con le lavorazioni previste in 
cantiere; 

 ove presente un servizio di trasporto organizzato dall’azienda per raggiungere il 
cantiere, va garantita la sicurezza dei lavoratori lungo ogni spostamento, rispettando la 
distanza interpersonale di 1 metro tra essi o facendo indossare guanti monouso e 
mascherine monouso. Si potranno prendere in considerazione anche flessibilità 
organizzative, quali, ad esempio, frequenza e differenziazione delle modalità di 
trasporto. In ogni caso, occorre assicurare la pulizia con specifici detergenti delle 
maniglie di portiere e finestrini, volante, cambio, etc. mantenendo una corretta 
areazione all’interno del veicolo; 

 in caso di utilizzo di mezzi propri, limitare il numero di persone presenti 
mantenendo la distanza di sicurezza. 

 
In azienda è necessario: 

 predisporre policy/regolamenti interni per il controllo dell'accesso degli esterni nei locali 
dell’impresa; 

 In caso di riunioni è necessario mantenere la distanza interpersonale di almeno 1 
metro e laddove non fosse possibile rispettare la distanza interpersonale di un 
metro come principale misura di contenimento, è necessario fornire idonei dispositivi 
di protezione individuale: mascherine monouso e guanti monouso conformi alle 
disposizioni delle autorità scientifiche e sanitarie. È comunque necessario limitare al 
massimo gli spostamenti all’interno dei siti e contingentare l’accesso agli spazi comuni; 

 contingentare l’accesso agli spazi comuni, comprese le mense aziendali e le aree 
fumatori, ove presenti, con la previsione di una ventilazione continua dei locali, di un 
tempo ridotto di sosta all’interno di tali spazi e con il mantenimento della distanza 
di sicurezza di 1 metro tra le persone che li occupano. 

 

 

 
 

In riferimento all’art. 1 del dPCM 10 aprile 2020, limitatamente al periodo della emergenza 
dovuta al COVID-19, le imprese potranno, avendo a riferimento quanto previsto dai CCNL, 
disporre la chiusura di tutti i reparti diversi dalla produzione o, comunque, di quelli dei 
quali è possibile il funzionamento mediante il ricorso al lavoro agile, o comunque a distanza; 

 procedere ad una rimodulazione dei livelli produttivi; 

 assicurare un piano di turnazione dei dipendenti dedicati alla produzione con 

7. ORGANIZZAZIONE AZIENDALE 



9  

l’obiettivo di diminuire al massimo i contatti e di creare gruppi autonomi, distinti e 
riconoscibili; 

 utilizzare il lavoro agile per tutte quelle attività che possono essere svolte presso il 
domicilio o a distanza nel caso vengano utilizzati ammortizzatori sociali, anche in 
deroga, valutare sempre la possibilità di assicurare che gli stessi riguardino l’intera 
compagine aziendale, se del caso anche con opportune rotazioni; 

 utilizzare in via prioritaria gli ammortizzatori sociali disponibili nel rispetto degli 
istituti contrattuali generalmente finalizzati a consentire l’astensione dal lavoro; 

 sono sospese e annullate tutte le trasferte/viaggi di lavoro nazionali e internazionali, 
anche se già concordate o organizzate, che riguardano le attività complementari alle 
attività core dell’azienda. Pertanto sono ammesse tutte le trasferte strettamente 
connesse all’esecuzione dei lavori negli specifici cantieri. 

 

 

 
 

Si favoriscono orari di ingresso/uscita, nonché di pausa, scaglionati in modo da evitare il 
più possibile contatti nelle zone comuni (ingressi, sala mensa, ecc). 
Dove è possibile, occorre dedicare una porta di entrata e una porta di uscita da questi 
locali e garantire la presenza di detergenti segnalati da apposite indicazioni. 
 

 

 
 

Sono sospesi e annullati tutti gli eventi interni e ogni attività di formazione in modalità in 
aula, anche obbligatoria, anche se già organizzati; è comunque possibile, qualora 
l’organizzazione aziendale lo permetta, effettuare la formazione a distanza, anche per i 
lavoratori organizzati in lavoro agile.  
Il mancato completamento dell’aggiornamento della formazione professionale e/o abilitante 
entro i termini previsti per tutti i ruoli/funzioni aziendali in materia di salute e sicurezza nei 
luoghi di lavoro, dovuto all’emergenza in corso e quindi per causa di forza maggiore, non 
comporta l’impossibilità a continuare lo svolgimento dello specifico ruolo/funzione (a titolo 
esemplificativo: l’addetto all’emergenza, sia antincendio, sia primo soccorso, può continuare 
ad intervenire in caso di necessità; l’operatore della gru può continuare ad operare come 
gruista). 
Le parti si danno atto, pertanto, della sospensione dei termini di scadenza 
dell’aggiornamento dei patentini contrattuali. 
 

 

 
 

Nel caso in cui una persona presente in azienda o in cantiere sviluppi febbre e sintomi di 
infezione respiratoria quali la tosse, lo deve dichiarare immediatamente all’ufficio del 
personale, si dovrà procedere al suo isolamento in base alle disposizioni dell’autorità 
sanitaria e a quello degli altri presenti dai locali, l’azienda procede immediatamente ad 
avvertire le autorità sanitarie competenti e i numeri di emergenza per il COVID-19 forniti dalla 

8. GESTIONE ENTRATA E USCITA DEI DIPENDENTI 

9. FORMAZIONE 

10. GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA 
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Regione o dal Ministero della Salute. 
L’azienda collabora con le Autorità sanitarie per la definizione degli eventuali “contatti stretti” 
di una persona presente in azienda che sia stata riscontrata positiva al tampone COVID-19. Ciò 
al fine di permettere alle autorità di applicare le necessarie e opportune misure di 
quarantena. Nel periodo dell’indagine, l’azienda potrà chiedere agli eventuali possibili contatti 
stretti di lasciare cautelativamente lo stabilimento, secondo le indicazioni dell’Autorità 
sanitaria. 
 
 

 

La sorveglianza sanitaria deve proseguire rispettando le misure igieniche contenute nell’allegato 
4 al dPCM 10 aprile 2020 (vedi allegato 1 ).  

Vanno privilegiate, in questo periodo, le visite preventive, le visite a richiesta e le visite da 
rientro da malattia.  

La sorveglianza sanitaria periodica non va interrotta, perché rappresenta una ulteriore misura 
di prevenzione di carattere generale: sia perché può intercettare possibili casi e sintomi 
sospetti del contagio, sia per l’informazione e la formazione che il medico competente può 
fornire.  

Nell’integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al COVID-19 il medico 
competente collabora con il datore di lavoro e con il RLS/RLST. 

Il medico competente segnala all’azienda situazioni di particolare fragilità e patologie attuali 
o pregresse dei dipendenti e l’azienda provvede alla loro tutela nel rispetto della privacy. 

Il medico competente applicherà le indicazioni delle Autorità Sanitarie. 

Le parti concordano di costituire un Osservatorio per monitorare l’andamento del 
contagio da virus COVID-19 e rimodulare, laddove necessario, le suddette prescrizioni nei 
luoghi di lavoro del settore delle costruzioni. 
 
 

 
 

Le parti si danno atto che le ipotesi che seguono costituiscono una tipizzazione pattizia, 
relativamente alle attività di cantiere, della disposizione, di carattere generale, contenuta 
nell’articolo 91 del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, a tenore della quale il rispetto delle 
misure di contenimento adottate per contrastare l’epidemia di COVID-19 è sempre valutata ai 
fini dell'esclusione, ai sensi e per gli effetti degli articoli 1218 e 1223 c.c., della responsabilità del 
debitore, anche relativamente all’applicazione di eventuali decadenze o penali connesse a 
ritardati o omessi adempimenti. 
 

La tipizzazione delle ipotesi deve intendersi come meramente esemplificativa e non 
esaustiva. 

1. la lavorazione da eseguire in cantiere impone di lavorare a distanza 
interpersonale minore di un metro, non sono possibili altre soluzioni 

11. MEDICO COMPETENTE/RLS/RLST 

12. TIPIZZAZIONE, RELATIVAMENTE ALLE ATTIVITA' DI CANTIERE, DELLE 
IPOTESI DI ESCLUSIONE DELLA RESPONSABILITÀ DEL DEBITORE, ANCHE 
RELATIVAMENTE ALL’APPLICAZIONE DI EVENTUALI DECADENZE O PENALI 
CONNESSE A RITARDATI O OMESSI ADEMPIMENTI 
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organizzative e non sono disponibili, in numero sufficiente, mascherine e altri 
dispositivi di protezione individuale (guanti, occhiali, tute, cuffie, ecc..) conformi 
alle disposizioni delle autorità scientifiche e sanitarie (risulta documentato 
l'avvenuto ordine del materiale di protezione individuale e la sua mancata 
consegna nei termini): conseguente sospensione delle lavorazioni; 

2. l’accesso agli spazi comuni, per esempio le mense, non può essere 
contingentato, con la previsione di una ventilazione continua dei locali, di 
un tempo ridotto di sosta all’interno di tali spazi e con il mantenimento 
della distanza di sicurezza di 1 metro tra le persone che li occupano; non è 
possibile assicurare il servizio di mensa in altro modo per assenza, nelle 
adiacenze del cantiere, di esercizi commerciali, in cui consumare il pasto, 
non è possibile ricorrere ad un pasto caldo anche al sacco, da consumarsi 
mantenendo le specifiche distanze: conseguente sospensione delle lavorazioni; 

3. caso di un lavoratore che si accerti affetto da COVID-19; necessità di porre 
in quarantena tutti i lavoratori che siano venuti a contatto con il collega 
contagiato; non è possibile la riorganizzazione del cantiere e del 
cronoprogramma delle lavorazioni: conseguente sospensione delle lavorazioni; 

4. laddove vi sia il pernotto degli operai ed il dormitorio non abbia le 
caratteristiche minime di sicurezza richieste e/o non siano possibili altre 
soluzioni organizzative, per mancanza di strutture ricettive disponibili: 
conseguente sospensione delle lavorazioni; 

5. indisponibilità di approvvigionamento di materiali, mezzi, attrezzature e 
maestranze funzionali alle specifiche attività del cantiere: conseguente 
sospensione delle lavorazioni 

 

La ricorrenza delle predette ipotesi deve essere attestata dal coordinatore per la 
sicurezza nell'esecuzione dei lavori che ha redatto l’integrazione del Piano di 
sicurezza e di coordinamento.  
 
_________________, lì ____________ 
 
L’Impresa      Il Medico competente 
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1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33 34 35 36 37 38 39 40 41 42 43 44 45 46 47 48 49 50 51 52 53 54 55 56 57 58 59 60 61 62 63 64 65 66 67 68 69 70 71 72 73 74 75 76 77 78 79 80 81 82 83 84

Approntamento Cantiere 1 2

Taglio Binari 2 3

Pulizia Alveo del Fiume 
zona a monte 2 4

Scavo per Palificazione 4 3

Trivellazione 7 8

Realizzazione dei 2 pali di 
prova 9 2

stagionatura CLS pali di 
prova 11 28

prova di carico sui pali di 
prova 39 2

Armatura Pali 38 2

Getto Pali 40 1

Stagionatura CLS 41 28

pulizia alveo del Fiume 
zona a valle 42 10

Casseformi Cordolo 
Fondazione 69 2

Armatura e Getto 
Cordolo Fondazione 71 1

Casseformi Muro di 
Sostegno 72 2

Armatura Muro di 
Sostegno 74 2

Getto Muro di Sostegno 76 1
Vespaio Muro di 
Sostegno 77 1

Sistemazione Rilevato 
Ferroviario 78 2

Ripristino Sede 
Ferroviaria 80 3

Scavo Cunette e Trincee 15 10

Posa Tubazione e Tessuto 
Non Tessuto 25 5

Posa Tombini di Raccolta 
Falda 30 3

Riempimento con 
Vespaio 33 4

Smobilizzo Cantiere 83 2

% completamento (oltre piano)Selezionare un periodo da evidenziare a destra.  
Segue una legenda che descrive il grafico.
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INIZIO 
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PIAN
O

DURATA 
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Durata del piano Inizio effettivo % completamento Effettiva (oltre piano)
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COVID-19
PROTOCOLLO SICUREZZA
E ANTICONTAGIO

COVID-19 PROTOCOLLO SICUREZZA E ANTICONTAGIO

     LAVORI PER IL RIPRISTINO DELLA LINEA FERROVIARIA
            

 
TRATTA FERROVIARIA ACERENZA-PIETRAGALLA

                   TRA LE PROGRESSIVE 66+822 E 66+850 m

EVITA IL CONTATTO
AVOID CONTACT

EVITA FOLLE
AVOID CROWDS

USA LA MASCHERINA
USE MASKS

USA DISINFETTANTI
DESINFECTION

75%

NON TOCCARTI GLI OCCHI
DON'T TOUCH

YOUR FACE

LAVATI LE MANI
WASH HANDS



È obbligatorio rimanere a 
casa in presenza di febbre, 
con temperatura corporea 
di almeno 37,5 ° o altri 
sintomi influenzali 

In caso di sintomi influen-
zali o malessere persisten-
te stare a casa e telefonare 
al proprio medico di base/
famiglia, oppure al numero 
1500. 

In caso di emergenza o 
aggravamento delle con-
dizioni di salute telefonare 
al 112

Non prendere farmaci an-
tivirali o antibiotici se non 
prescritti dal medico 

I comportamenti sanitari a casa
Cosa fare in caso di sintomi

1 2 3

Le regole base per tutti
Piccoli gesti di grande importanza per tenere lontano il virus 

NONO OK OK OKOK

HOME CALL
DOCTOR

1500
112 OK

Lavarsi spesso le 
mani con acqua 
e sapone oppure 
con soluzioni 
idroalcoliche

Non toccarsi 
occhi, naso e 
bocca

Starnutire dentro 
un fazzoletto o 
nella piega del 
gomito e non 
sulle mani

Tossire dentro 
ad un fazzoletto 
o nella piega del 
gomito e non 
sulle mani

Pulire  
le superfici con 
disinfettanti a 
base di alcool 
oppure cloro

Usare 
correttamente  
le mascherine

Un cantiere protetto 
si costruisce insieme

REGOLE BASE DI SICUREZZA  
COVID-19

Costruiamo insieme nel cantiere 
una protezione efficace!
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